La sonnambula

«Niente come I'inverno

di mezza montagna

dice che Iinverno finira

niente come il gallo alpestre

nella voragine del canto

distanzia la citta, propaga

di qui a laggiti un visibilio di valli.

Nel sonno dei corpi ti sento

avvicinarti al mio sonno:

nel tunnel smanioso prendi me,

ragazza viziata che tu salvi

sul punto di farsi viziosa,

da ogni mio gesto per te, anche il pid basso,
cogli su me queste rose di rupe.

Ci aspetta una citta con la sua primavera.
Non sai che citt3,

che primavera ti preparo...»




